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Programma della lista Verdi e indipendenti di Locarno 

 
In sintonia con i Verdi svizzeri e i Verdi del Ticino fondiamo la nostra politica nel solco dei 
principi di sostenibilità a lungo termine, solidarietà, decentralizzazione e diversità. In una 
terra dalle risorse limitate, partecipiamo attivamente al processo di transizione verso  
una società ecosostenibile, tendente alla sobrietà e quindi maggiormente resiliente.  
Orientiamo la politica di pianificazione territoriale ed economica pensando alle grandi sfide 
ecologiche (cambiamenti climatici e scarsità delle risorse) in uno spirito comunitario e rispet-
toso delle future generazioni. La nostra politica mira a sviluppare soluzioni che valorizzino le 
peculiarità del nostro territorio con le sue risorse naturali, umane, culturali, economiche. Una 
valorizzazione di queste risorse può essere immaginata solamente in uno spirito di equo 
scambio e collaborazione tra le singole regioni del Cantone, come con le altre regioni sviz-
zere ed estere, traendo un vantaggio dalle diversità.  
Guardando a una società che mette in primo piano le reti relazionali tra persone e la loro ca-
pacità di rispondere autonomamente ai bisogni fondamentali, riteniamo che lo Stato non 
debba organizzare ogni aspetto della vita sociale. Ne riteniamo però essenziali – fintanto 
che non si verificherà una transizione verso una società ecologica, sobria e responsabile – 
la funzione regolatrice in ambito economico, la funzione redistributrice e il sistema di prote-
zione sociale (che vanno comunque ripensati con criteri diversi).  
 
La nostra politica guarda con particolare attenzione:  

● al settore primario, di fondamentale importanza per garantire la maggiore autosuffi-
cienza alimentare possibile alla popolazione, tramite una produzione e autoprodu-
zione agricola biologica; 

● alla cura degli ecosistemi naturali tramite una pianificazione territoriale virtuosa; 
● ai processi produttivi e alla loro organizzazione, in modo che rispondano ai biso-

gni fondamentali della popolazione senza precludere le possibilità delle future gene-
razioni; 

● alla formazione dei giovani, affinché possano orientare al meglio le proprie scelte 
professionali e contribuire con coscienza alla futura società ecosostenibile. 

● la partecipazione e il coinvolgimento attivo della popolazione (tutte le fasce di età) 
in tutti i principali processi decisionali e pianificatori.  

 
Questo programma e le relative proposte si inseriscono bene e vanno anche oltre l’Agenda 
2030 delle Nazioni Unite (2015) e le relative implementazioni a livello nazionale, cantonale e 
comunale. 
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Una vera attenzione ai diritti di tutt* 
per una vera parità di genere, per maggiori diritti agli stranieri e per una partecipa-
zione di tutt* bambini, ragazzi, adulti, anziani. 
 
Ci poniamo come obiettivo generale l’effettivo godimento dei diritti fondamentali e il pieno raggiun-
gimento degli obiettivi sociali indicati dalla Costituzione federale e da quella cantonale. Sosteniamo 
l’estensione dei diritti individuali, civili e politici in armonia con la nostra visione del mondo, quindi 
tenendo conto anche dei diritti delle generazioni future. Particolare attenzione va posta alla condizione 
dei “soggetti deboli” tra cui non vogliamo dimenticare i bambini e gli animali non umani. 
 

● equa presenza di donne nell’amministrazione comunale, anche in posizioni dirigen-
ziali. 

● laddove la libertà comunale lo permette attiva promozione della parità di genere nelle 
scuole comunali. 

● particolare attenzione è data all’integrazione e allo scambio con le minoranze stra-
niere. 

● diritto di voto agli stranieri residenti nel comune da almeno 5-10 anni. 
● il rispetto al diritto delle/dei bambine/i e ragazze/i di essere ascoltati e di partecipare 

alle decisioni che li riguardano. 
● garantire il diritto alla formazione ai giovani migranti indipendentemente dalla loro po-

sizione nel processo di ammissione al diritto di asilo. 
● Rendere gratuiti i corsi d’italiano per adulti di altre lingue offerti dal comune. 

 
Un’economia lungimirante 
per un economia circolare, per una gestione oculata delle finanze e per un bilancio am-
bientale e sociale 
 
L’economia globalizzata odierna si basa sullo sfruttamento del territorio e dell’ambiente, fo-
menta la competizione fiscale e mette in concorrenza i lavoratori creando una pressione sa-
lariale verso il basso. I Verdi propongono un’altra economia: l’economia “circolare” che im-
piega energia da fonti rinnovabili, riutilizza e ricicla gli scarti, rinunciando all’obsolescenza 
programmata. La crescita economica non è più un modello da perseguire: il nostro orizzonte 
è la lungimirante “decrescita felice” teorizzata da Serge Latouche e Maurizo Pallante. In 
tempi più brevi, è necessario fissare salari minimi equi che tolgano il vantaggio economico di 
assumere manodopera non residente, rafforzare gli organismi di controllo e abolire le agen-
zie interinali, forma contemporanea di sfruttamento. La fiscalità dovrà premiare imprenditori 
e aziende che si impegnano a proteggere territorio, salute e socialità, che limitano il con-
sumo di risorse, che avviano programmi di mobilità aziendale, che assumono lavoratori resi-
denti a salari equi, che formano apprendisti. Per sostenere l’economia interna, in particolare 
le piccole imprese, va avviata una riflessione sulle monete locali, già sperimentate in alcune 
regioni.  
 

● maggiori investimenti verso la transizione ecologica. 
● uso oculato dei soldi dei contribuenti e attenzione maggiore al debito pubblico. 
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● aumento temporaneo del moltiplicatore o tassa di solidarietà sui grandi redditi e 
grandi capitali per uscire dalla crisi COVID e fare gli investimenti necessari nella tran-
sizione ecologica. 

● preferenza ad imprese ecosostenibili nell’ambito degli appalti pubblici.  
● istituzione di un bilancio ambientale e sociale in aggiunta a preventivi e consuntivi. 
● favorire lo sviluppo di servizi pubblici ed opporsi in ogni modo a qualsiasi privatizza-

zione. 
● favorire attività imprenditoriali basate sui principi dell’economia circolare. 
● promuovere i piccoli commerci (in contrapposizione alle grandi superfici) e la respon-

sabilità dell’acquirente. 
● Creazione nella zona industriale di Locarno di un centro per l’artigianato alimentare 

che possa fungere da polo virtuoso in sinergia con il piano di Magadino e il parco del 
Piano. 

● Valorizzazione del Gran Hôtel, attivare un gruppo di lavoro intercomunale:  l'ex al-
bergo potrebbe diventare la nuova sede della scuola alberghiera che ora è a Bellin-
zona. 

 
Una pianificazione territoriale virtuosa 
per la salvaguardia degli spazi verdi e una pianificazione territoriale sostenibile 
per una mobilità veramente sostenibile e rispettosa del clima  
 
Il Ticino e Locarno, sotto pressione per lo sviluppo edilizio incontrollato negli ultimi anni, an-
che senza effettivo aumento demografico, deve mettere in discussione il concetto di crescita 
illimitata e mettere in relazione le sue ambizioni economiche con i limiti oggettivi del suo ter-
ritorio. 
Cambiando la mobilità e creando un’economia di prossimità si possono rivalorizzare i nuclei. 
L’ampliamento delle infrastrutture per la mobilità dolce nelle zone urbane (ciclisti e pedoni) e 
lo sviluppo dei trasporti pubblici vanno perseguiti prioritariamente in modo da offrire una va-
lida alternativa all’auto, oggi ancora spesso l’unica possibilità. Il Ticino deve dunque dise-
gnare la sua futura pianificazione territoriale riducendo le superfici edificabili ancora disponi-
bili, contrastando la speculazione edilizia, rivalorizzando edifici dismessi, ristrutturando im-
mobili vetusti, ricercando qualità architettonica e riducendo la mobilità individuale motoriz-
zata. Ogni scelta pianificatoria, densificazione compresa, deve tener conto della capacità 
massima di carico: solo riducendo l’impatto sul territorio si potrà avere una migliore qualità di 
vita. La crescita demografica aumentando il carico ambientale non può quindi essere un 
obiettivo da raggiungere.  Anche a livello pianificatorio la partecipazione e la consultazione 
di tutte le fasce d'età della popolazione rimane fondamentale. 
 

● La speculazione edilizia e la cementificazione distruggono il territorio e vanno quindi 
fermate: bisogna fermare le costruzioni inutili (tasso di sfitto elevato), la perdita di 
giardini e l’aumento delle residenze secondarie in tutti i quartieri (applicazione legge 
Weber). Da prevedere è la revisione rapida e totale dei piani regolatori  includendo 
principi di pianificazione sostenibile e conformi alle leggi sulla pianificazione territo-
riale cantonali e federali. Creazione di una commissione urbanistica che implementi 
una visione verso una pianificazione organica e sostenibile e possa contribuire al 
monitoraggio degli abusi edilizi. 

● Ampio sostegno all’iniziativa Salva Monte Bré.  
● Creazione di eco-quartieri (anche con abitanti con bassi tassi di mezzi motorizzati 

privati) e sostegno alle cooperative d'abitazione. 
● Proteggere tutti i terreni agricoli: dezonamento solo con compensazione completa 
● Incentivare la creazione di orti urbani collettivi in tutti i quartieri. 
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● Potenziare e curare meglio le alberature d'alto fusto (basta capitozzature) e manteni-
mento e gestione più professionale e naturalistica del verde cittadino; messa a di-
mora su suolo comunale di alberi da frutto, come il noce, il gelso, ma anche il cor-
niolo, il pruno selvatico, ecc.. 

● Messa a disposizione di spazi pubblici nei quartieri, per ragazze/i per attività non 
strutturate dove è possibile gestire il proprio tempo libero, sperimentarsi e assapo-
rare piccoli momenti di libertà importanti per crescere e socializzare (spazi esterni nei 
quartieri ad esempio campetti, parco urbano nella rotonda di piazza Castello). Creare 
spazi pubblici intergenerazionali, per stare insieme, incontrarsi e comunicare. Aree 
ricreative per favorire ed incrementare i rapporti tra le diverse generazioni in una so-
cietà fin troppo segmentata come lo è la nostra. 

● Ampliare in tutto il Locarnese la riva lago pubblica e a Locarno fino alla foce della 
Maggia. 

● Moratoria sull’installazione di antenne 5G sul territorio e ampliamento della rete di fi-
bra ottica per favorire anche il lavoro da casa. 

● Incrementare la presenza di gabinetti pubblici riaprendo quelli chiusi negli ultimi anni 
● Introdurre un “city manager” che aiuti ad elaborare una strategia di rilancio sosteni-

bile e a mobilità ridotta del centro (per riunire in un dialogo costruttivo commercianti, 
amministrazione comunale, proprietari ed abitanti della Città Vecchia così come di 
Piazza Grande). 

● Collaborazione e attività partecipative con abitanti, associazioni, organizzazioni inte-
ressate. 

 
● Priorità alla mobilità dolce: rete capillare di ciclopiste (funzionali e collaudate) e per-

corsi pedonali sicuri con attraversamenti con priorità, pedonalizzazione della città 
vecchia. 

● Moratoria sull’ampliamento dei parcheggi: no all'autosilo di Parco Balli, no all’amplia-
mento del parcheggio di Largo Zorzi se aumenta il numero di parcheggi complessivi, 
non al parcheggio su via Varenna, no al nuovo autosilo di Solduno. 

● Potenziamento delle corse, delle frequenze e delle fermate dei mezzi di trasporto 
pubblico, facilitare la fermata su domanda perlomeno ogni ora della funivia Orselina-
Cardada a Brè. Istituzione di bus navetta elettrico gratuito nel centro storico inserito 
in una linea bus attuale. 

● Estensione delle zone 30 nei quartieri abitativi e zona 30 notturna su tutta la rete 
stradale in città. Favorire la mobilità elettrica privata posando ulteriori colonnine pub-
bliche di ricarica e sussidiando le colonnine presso i privati. 

● Sostituzione di tutti i bus FART a diesel con bus a propulsione elettrica (batterie o 
idrogeno). 

● 20 giornate con mezzi pubblici gratuiti coinvolgendo i comuni limitrofi, alcune di que-
ste combinate con una domenica senz’auto. Mezzi pubblici e bike-sharing gratuito 
per studenti e apprendisti e beneficiari AVS/AI/Aiuto sociale coinvolgendo i comuni 
limitrofi, aumento del sussidio comunale per gli abbonamenti arcobaleno e abbona-
menti generali. 

● Incentivi fiscali o finanziari per coloro che rinunciano all’auto. 
● Estensione dei sussidi per le bici elettriche. 
● Un piano di mobilità scolastica più efficiente e capillare, maggiore sostegno al pedi-

bus, divieto di accesso veicolare davanti alle entrate di tutte le scuole comunali (ele-
mentari e dell’infanzia).  

● Sostegno al carsharing con maggiori postazioni in città (Mobility). 
● Maggiori facilitazioni per il trasporto delle biciclette sui bus FART, Centovallina, funi-

colare. 
 

 



 

5 

 
Un riavvicinamento alla natura 
per una sana alimentazione e maggiore autoproduzione 
per una riduzione dei rifiuti da incenerire 
 
Il territorio in cui viviamo è un bene comune, di cui dobbiamo salvaguardare e promuovere la 
biodiversità. Ciò vale non solo per le aree meno abitate ma anche per gli ambienti urbani e 
densamente popolati. 
In una società sempre più caratterizzata dall’esperienza virtuale, è necessario ritrovare una 
relazione concreta tra essere umano e territorio, non in senso estetizzante e contemplativo 
ma dentro un rapporto dinamico e cosciente con l’ambiente, naturale e storico, e con il suo 
divenire. Interazione attiva e sensibile, quindi, non conservazione o museificazione.  
Le iniziative destinate all’autoproduzione alimentare vanno sostenute e rafforzate, a comin-
ciare dalla possibilità di coltivare nell’ambito di orti urbani e orti collettivi. Vanno premiate le 
aziende che si impegnano a produrre e acquistare in maniera sostenibile sul territorio evi-
tando l’utilizzo di prodotti chimici. 
 
L’attuale sistema alimentare è sbilanciato, con uno sfruttamento sregolato delle risorse e un 
consumo eccessivo di prodotti di origine animale e di prodotti industriali. Sosteniamo di con-
seguenza l’importanza di un’alimentazione sana ed equilibrata che sia al contempo la più 
sostenibile possibile sul piano sociale e ambientale. Una profonda riflessione sul consumo di 
carne e sullo sfruttamento degli animali deve essere portata avanti sin dalle scuole dell’in-
fanzia. Laddove le condizioni territoriali e climatiche lo permettono, andrà privilegiata la pro-
duzione agricola di proteine vegetali. 
 

● Corsi di autoproduzione offerti dal comune 
● Promozione di orti urbani e orti collettivi  
● Promozione della banca del tempo 
● Centralizzazione delle mense comunali con maggiore offerta di pasti a basso impatto 

climatico con meno proteine animali e più proteine vegetali 
● Nell’ambito delle libertà di sede inserire  laboratori legati all’agricoltura e l’autoprodu-

zione alimentare (orti scolastici). 
● Diminuire l’uso di pesticidi e favorire con incentivi l’agricoltura biologica. 
● Permettere anche il riciclo della plastica. 
● Istituire la raccolta dei rifiuti compostabili da cucina. 
● Divieto delle stoviglie monouso per tutte le manifestazioni su suolo pubblico. 
● Promozione dei mercatini e delle iniziative di scambio dell'usato (vestiti, mobili, appa-

recchi, attrezzi, biciclette). 
● Sostegno all’estensione dell’oggettoteca e maggiore sensibilizzazione (es. autocol-

lanti per bucalettere “pumpipumpe”) per favorire l’uso condiviso di apparecchi e uten-
sili  

● Campagna di sensibilizzazione sulla separazione dei rifiuti e maggiore presenza di 
operatori comunali nei centri di raccolta separata. 

● Aumentare i punti di raccolta differenziata e aumentare i cestini con possibilità di se-
parazione. 

● Maggiore sensibilizzazione sugli escrementi cani lasciati sul territorio. 
● Implementare la messa a dimora di alberi e tra questi anche alberi da frutta come 

noci, cornioli, gelsi…. 
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Una politica energetica per il futuro 
per una politica energetica che affronti l'emergenza climatica 
 
Le conseguenze dei mutamenti climatici generati dall’uso massiccio dei combustibili fossili, 
dalla produzione agricola animale e industriale, dalla distruzione delle foreste vergini, sono 
ormai sotti gli occhi di tutti: fenomeni estremi più frequenti e violenti, scomparsa dei ghiac-
ciai, perdita di biodiversità, massiccio aumento delle migrazioni. 
I Verdi di Locarno chiedono che entro il 2040 il Ticino abbandoni completamente le fonti 
energetiche fossili e le emissioni pro capite di CO2 debbano essere sostenibili, ovvero al di 
sotto della tonnellata per persona all’anno. Entro il 2040 la produzione di calore e di elettri-
cità dovrà essere basata per il 100% su fonti rinnovabili e la mobilità sarà collettiva, elettrica 
o dolce. 
 

● Il piano energetico comunale deve prevedere zero emissioni nette di CO2 al più tardi 
entro il 2040 rafforzando significativamente anche la sua efficienza energetica, il 
piano energetico comunale diventa parte integrante del piano regolatore. 

● Entro il 2030 gli edifici comunali sono riscaldati solo con fonti energetiche rinnovabili. 
● Tutti i tetti degli edifici comunali sono coperti da pannelli fotovoltaici, i surplus non uti-

lizzati vengono stoccati sotto forma di idrogeno o gas e utilizzati dal comune per il 
suo parco veicoli o per riscaldare durante i mesi invernali. 

● Istituzione di un sussidio comunale per nuovi impianti fotovoltaici e per la sostituzione 
delle caldaie a gasolio con le rinnovabili. 

● Creazione di un sistema comunale di utilizzo energetico dell’acqua del lago (per le 
pompe di calore) e uno o più di teleriscaldamento basato sulla cogenerazione a le-
gna (calore e elettricità). 

● Favorire la ristrutturazione di vecchi edifici sfitti tramite incentivi fiscali. 
● Vendere tutte le partecipazioni a centrali nucleari o fossili della SES. 
● Ridurre l’inquinamento luminoso durante la notte. 
● Partecipazione della SES alla creazione di comunità di produzione e autoconsumo 

intelligente (smart grid). 
 
Una socialità relazionale e non verticista 
per una socialità che sostenga veramente chi è in difficoltà 
 
La socialità non può essere intesa esclusivamente come insieme di servizi assistenziali fi-
nanziati dallo Stato e messi a disposizione della popolazione. Questa visione verticista de-
grada i cittadini a beneficiari di assistenza e non ne attiva le capacità di resilienza. Pertanto 
è necessario che i cittadini possano rimpossessarsi di compiti ora delegati alla governance 
statale ed economico/finanziaria. L’approccio verde valorizza a ogni livello (familiare, profes-
sionale, istituzionale) la relazione tra le persone e la relazione che queste hanno con il pro-
prio ambiente di vita. Le scelte politiche vengono orientate affinché le persone possano re-
cuperare tempo “libero” da dedicare alla cura delle relazioni familiari (coppia, figli, genitori 
anziani), delle relazioni di prossimità (vicinato), delle relazioni sul posto di lavoro (produzione 
di capitale sociale) e delle relazioni con il proprio ambiente di vita (cura e manutenzione di 
casa/appartamento e giardino/orto).  

● Maggiori investimenti mirati nella lotta alla povertà e all'esclusione  
● Più sostegno alle iniziative socioculturali, non solo finanziare, ma soprattutto garan-

tire spazi liberi a disposizione della collettività, in particolare delle/dei ragazzine/i e 
delle/dei giovani. 
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● Più operatori sociali per lottare contro la marginalizzazione, il razzismo e qualsiasi 
discriminazione 

● Reintroduzione dell'operatore sociale di strada (operatore di prossimità, educativa di 
strada) 

● Iniziative comunali per facilitare l'integrazione  
● Designazione di una persona dell’ufficio Infanzia/Gioventù che si occupi di proposte, 

consulenza e informazioni concernenti l’infanzia e la gioventù 
● Aumentare gli investimenti pubblici negli alloggi a pigione moderata  
● Congedo paternità pagato per i dipendenti comunali di almeno 4 settimane 
● Introduzione di percorsi di mediazione e di comunicazione empatica a livello scola-

stico e mettere a disposizione un mediatore in caso di conflitti all’interno dell’ammini-
strazione come pure tra i cittadini e l’amministrazione. 

● Rendere gratuiti i corsi d’italiano per adulti di altre lingue offerti dal comune. 
● Sostegno comunale a casa Martini ed ad altre strutture di prima accoglienza per per-

sone senza fissa dimora. 
● Risanamento della casa anziani San Carlo. 

 
Una sanità per l’uomo e non per il business 
per una medicina di prossimità, di qualità e orientata alla prevenzione 
 
La salute dipende molto da buone condizioni di vita promosse da scelte politiche a favore di 
un’alimentazione sana e biologica, di un’aria pulita, di un’economia meno orientata alla con-
correnza e allo sfruttamento dei lavoratori e di una maggiore attenzione alle esigenze delle 
famiglie e della crescita dei figli, garantendo una maggiore qualità di vita e benessere 
nell’ambiente urbano: meno traffico nei quartieri, meno inquinamento fonico e più verde. 
 
 

● Puntare su una efficiente chiara pianificazione tra strutture sanitarie pubbliche e pri-
vate, la presenza capillare dei medici di famiglia deve essere favorita. 

● Mantenimento di un ospedale di prossimità (La Carità) che possa mantenere i princi-
pali reparti (ad es. maternità e ostetricia) 

● Puntare maggiormente con la sensibilizzazione anche a livello comunale. 
● Implementare gli insegnamenti tratti dalla pandemia covid-19 in termini anche pre-

ventivi aumentando la sensibilizzazione 
 
Una formazione per la crescita personale 
per una cultura/scuola di qualità basata sull’ascolto e l’accoglienza 
Il nostro sistema formativo è sempre più soggetto alle richieste di un’economia in cui non ci 
riconosciamo, fondata sulla crescita, la competizione, la massimizzazione del profitto, lo 
sfruttamento dell’uomo e dell’ambiente. Si sta affermando una visione utilitaristica dei per-
corsi formativi che mette in secondo piano aspetti qualitativi come il piacere della cono-
scenza o la formazione di una personalità armoniosa, empatica, capace di discernimento e 
di critica. Nella prospettiva di una società sostenibile, la scuola deve trasmettere il rispetto 
della diversità (biologica e culturale), favorire lo sviluppo degli individui nella differenza, sti-
molare esperienze di cooperazione e solidarietà sociale. 
 

● Creare una vera politica culturale coinvolgendo attivamente tutti gli attori presenti sul 
territorio (e non solo i grandi eventi). Un sostegno maggiore alle realtà culturali, tea-
trali e musicali locali.  

● Valorizzare e promuovere, di fronte all’affermarsi dei processi di digitalizzazione, i sa-
peri artigianali, le capacità manuali, la relazione creativa tra la fisicità umana e quella 
della terra e della materia. 
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● Per più posti negli asili nido pubblici e nei servizi extrascolastici (dopo scuola). 
● Maggiore ascolto dei bisogni degli allievi e delle famiglie. 
● Favorire più attività degli allievi all'aperto e nella natura laddove l’autonomia di sede 

lo permetta. 
● Introduzione di percorsi di comunicazione empatica a livello scolastico laddove l’au-

tonomia di sede lo consenta. 
● Creare maggiore sinergie con le realtà speciali sul territorio comunale (festival del 

film, DFA, musei). 
● Coltivare il senso critico e la creatività piuttosto che stimolare la competizione. 

 
Un’amministrazione trasparente 
per un maggior coinvolgimento dei cittadini e delle cittadine 
per una politica più collaborativa tra comuni vicini  
 
In questi tempi ci siamo confrontati in più di un’occasione con la mancanza di etica e cultura 
democratica da parte di alcuni funzionari e massimi organi dello stato. La democrazia, per 
essere tale, richiede massima trasparenza nei confronti dei cittadini, che devono essere 
messi in condizione di operare scelte consapevoli con tutti gli elementi oggettivi a loro dispo-
sizione.  
E’ fondamentale stimolare e mettere le basi per un processo partecipativo e di coinvolgi-
mento dei cittadini. Il consenso su un progetto, oltre al suo radicamento nella città in cui si 
inserisce, risulta facilitato se si innesca processi partecipativi che permettono di valutare con 
più consapevolezza le esigenze degli abitanti. 
Onde evitare il proliferare del sentimento antipolitico e di totale disillusione che già oggi non 
senza ragione serpeggia tra i cittadini, è necessario introdurre strumenti di controllo o fare 
innovative scelte comunicative, trasformando l’amministrazione in un palazzo di vetro, dove 
chiunque possa comprendere cosa stia succedendo all’interno. Il finanziamento dei partiti e 
delle campagne politiche necessita di controlli seri, che possano smascherare gli interessi in 
gioco.  
 

● Riorganizzare il processo decisionale: nuovi sistemi di democrazia attiva e partecipa-
tiva, introduzione del bilancio partecipativo. 

● Avvicinare i cittadini alle associazioni di quartiere e sostenerle maggiormente 
● Indire assemblee consultive di quartiere e in rappresentanza delle varie comunità 

straniere, organizzare una seduta del consiglio comunale aperta alle scuole e ai gio-
vani 

● Evasione rapida e conforme alla legge delle mozioni in consiglio comunale 
● Promuovere in tutti i quartieri dei gruppi di volontari per combattere la zanzara tigre 
● Riunire gli attori e rappresentanti della città, delle associazioni, dell’economia e i cit-

tadini dai più giovani ai più anziani per pensare e costruire assieme la Locarno del 
futuro 

● Promuovere l’iniziativa incontra il municipale: caffè dicastero. 
● Maggiore trasparenza sulla gestione del comune. 
● Portare avanti una migliore collaborazione politica, pianificatoria e degli investimenti 

con i comuni limitrofi. 
● Aggregazione parziale nel Locarnese in particolare tra Locarno, Muralto e Minusio e 

tra Ascona e Losone. 
● Creazione di un ufficio "mediazione" basandolo sulla comunicazione empatica (CNV) 

che serva a tre livelli: fra gli impiegati del comune, fra impiegati e autorità, fra autorità 
e funzionari verso la cittadinanza. 


